
 
 
Formazione in servio e incentivata. Direttiva accreditamento enti. Incontro al MIM 

UIL Scuola: diversi i limiti della Direttiva. Necessari investimenti aggiuntivi, non tagli al 
sistema scolastico. 

Giorno 17 aprile si è tenuto l’incontro per l’informativa sulla “Direttiva per l’accreditamento 
delle istituzioni deputate ad erogare la formazione in servizio continua al personale scolastico 
e la formazione in servizio incentivata ai docenti in attuazione dell’articolo 16-ter, del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 59”. 

La Direttiva distingue tra: 

- la “formazione in servizio continua, rivolta a tutto il personale scolastico e finalizzata 
all’aggiornamento e al miglioramento professionale permanente”  

- la “la formazione in servizio incentivata, riservata al personale docente e finalizzata 
all’attuazione dei percorsi triennali di formazione previsti dall’articolo 16-ter del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59”. 

Per realizzare tale formazione, la Direzione Generale per gli ordinamenti scolastici gestisce 
l’iscrizione e l’aggiornamento dell’elenco degli enti accreditati e qualificati e dei corsi di 
formazione riconosciuti. 

Le istituzioni scolastiche, anche organizzate in reti formative, sono soggetti istituzionalmente 
qualificati e possono erogare la formazione continua del personale scolastico. Le richieste di 
riconoscimento dei singoli corsi devono pervenire entro il 15 febbraio di ogni anno. Gli attestati 
di superamento dei percorsi formativi sono inseriti e conservati nell’E-portfolio del personale 
scolastico. 

Sulla piattaforma SOFIA vengono pubblicate le iniziative di formazione in servizio continua e 
incentivata, predisposto dai soggetti accreditati, dalle associazioni qualificate, oltre che dalle 
istituzioni scolastiche. Tali iniziative sono utili anche ai fini dell’elaborazione del Piano di 
formazione del PTOF. 

La Direttiva affida alla SAFI (Scuola di Alta Formazione dell’Istruzione) il compito di emanare le 
Linee triennali di indirizzo, sulla base delle quali viene elaborato il Piano formativo annuale. I 
corsi di formazione devono perseguire gli obiettivi stabiliti, per essere validati ed inseriti sulla 
Piattaforma SOFIA. 

Posizione della UIL Scuola 
 
La Direttiva presenta molte criticità.  
 
Innanzitutto, non tiene conto del lavoro già svolto nei decenni dai Soggetti e dalle Associazioni 
che offrono attività di formazione al personale docente, accreditati e riconosciuti dal Ministero 
sulla base della Circolare 170 del 2016 (che sostituiva la Circolare 90 del  2003). 
 



 
Ogni corso deve essere tenuto da almeno il 30% di formatori con collaborazione e/o pregressa 
esperienza (almeno triennali) in o con strutture universitarie.  
 
Per le scuole, significa dover ricorrere alla collaborazione onerosa di esperti esterni 
“universitari”, con il rischio di non poter attivare corsi riconosciuti sulla piattaforma SOFIA in 
mancanza di adeguate risorse finanziarie.  
 
Inoltre, viene svilita la grande professionalità di formatori che da decenni operano nelle scuole 
ma che non hanno avuto rapporti con le Università.  
 
Infine, tematiche formative legate al personale ATA trovano scarso riscontro in formatori 
“universitari”. 
 
La UIL Scuola, oltre ad aver evidenziato le criticità di carattere tecnico contenute nella 
Direttiva, ha ribadito la propria contrarietà a ogni forma di formazione incentivata finanziata 
attraverso la riduzione degli organici o mediante la sottrazione di risorse al sistema scolastico.  
 
La valorizzazione professionale del personale deve avvenire attraverso investimenti aggiuntivi 
e strutturali, e non tramite interventi che rischiano di incidere negativamente sulla qualità 
dell’offerta formativa e sulle condizioni di lavoro nelle scuole. 
 
Per cercare di risolvere le numerose criticità presenti nella Direttiva, si è stabilito di continuare 
il confronto in una prossima riunione. 
 
Per l’Amministrazione hanno partecipato il Direttore Generale, dott.ssa Antonella Tozza, e il 
dott. Davide D’Amico. 
 
Per la UIL Scuola hanno partecipato Rosa Cirillo e Andrea Codispoti. 


